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Possiamo dire con certezza che acces-
sori per il Commodore 64 come quelli
che presentiamo in queste pagine hanno
sicuramente riscosso un largo consenso
da parte degli utenti.

Questo fenomeno si manifestò fin
dalla comparsa dei primi piccoli tool
grazie ai quali si poteva avere a disposi-
zione un certo numero di comandi che.
aggiungendosi a quelli già presenti, ren-
devano una macchina come il C 64, po-
co amichevole per certi aspetti, molto
più maneggevole.

I tool che troviamo oggi sul mercato
sono ormai ad un livello superiore ri-
spetto agli accessori dello stesso genere
disponibili fino a non moltissimo tempo
addietro e la loro filosofia è leggermente
diversa. Oggi si tende intanto a soddi-
sfare l'utente per quanto riguarda la ge-
stione delle periferiche di uso più comu-
ne (disco e cassetta) proponendogli delle
migliorie al sistema operativo residente
che gli permettano una gestione più ve-
loce oltre che meno macchinosa rispetto
a quanto sia possibile con gli usuali co-
mandi. Resta più o meno fisso il set di
comandi con cui si può fruire di una
programmazione ed un debugging più
agevoli e, in tool più avanzati, incontria-
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mo la possibilità di gestione di stampan-
ti seriali o parallele che permettono di
disancorarsi dalle varie M PS della serie
800 o simili imposte dalla Commodore
per mezzo della sua «IEEE seriale». An-
cora, non è difficile trovare nei vari tool
una serie di utility di copia che rendono
più agevole l'interscambio di file tra na-
stro e disco.

Già sul numero di dicembre presen-
tammo delle cartucce che rientravano in
questa filosofia e visto l'interesse desta-
to, oggi ritorniamo alla carica con due
prodotti che non mancheranno di desta-
re la vostra attenzione: Turbo SO e The
Final Cartridge, il primo importato dal-
la Mastertronic italiana ed il secondo
dalla Microstar.
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Turbo SO 50 (TSO)
L'aspetto esteriore della cartuccia è

scontato. Si tratta del solito contenito-
re plastico che ospita la schedina su
cui è alloggiata una eprom che contie-
ne il sistema operativo. La cartuccia si
infila nella porta di espansione del bus
del computer ed è dotata di un pulsan-
tino con cui è possibile eseguire il re-
set della macchina. Essa si attribuisce
l'area di autostart, lasciando liberi per
la programmazione in Basic oltre
38.000 byte, e può essere esclusa in
qualunque momento.

Come dicevamo, è scontata la pre-
senza di un certo numero di comandi
di utilità per la programmazione.

e11'intero set di comandi comin-
ciamo col mettere in evidenza la pre-
senza dell'OLD, con cui si può recu-
perare un programma apparentemente
perduto nei meandri della memoria in
seguito ad un ew od un reset hard·
ware.

Di notevole utilità è la presenza del
PLIST. Esso, contrariamente a quanto
si potrebbe pensare, non serve per ese-
guire il listato su carta di un program-
ma ma viene utilizzato per listare il
programma sullo schermo a pagine

Turbo SO 50
Produttore
Robcom Ltd
36 Market P/ace . London NW// 6JPP (GB)
Distributore per l'Italia:
Mastertronic Sas
Via Staurenghi. 3/ - 2/100 Varese
Prezzo (/VA compresa) L. /25.000

The Final Cartridge
Produttore:
H&P Compwers
Wo/phaertsbocht 236. 3083 MV
Rotterdam (O/anda)
Distributore per l'Italia:
Microstar SrI
Via A. Manunzio. /5 - 20/24 Mi/ano
Prezzo (/VA esclusa):
71leFina/ Cartridge (versione seria/e) L. /09.000
The Fina/ Cartridge
(versione paralle/a. con cavo) L. /52.000

che vengono visualizzate l'una dopo
l'altra mediante la pressione del tasto
Return.

Per avere una visione globale dei
comandi utilizzabili con la cartuccia
possiamo invece usufruire di SHOW,
che presenterà sul video l'intero set di
cui è dotato il tool. Utile per indivi·
duare subito ed esattamente il punto
in cui si è verificato un errore, ed uti·
lizzabile dopo il relativo messaggio, si
rivela il comando HELP. Richiaman-

<;1010al momento opportuno, la linea
incriminata comparirà sullo schermo,
pronta per la modifica, e su di essa un
segnalino indicherà il punto esatto in
cui si è verificata l'anomalia sintattica
od altro.

A questo punto è utile puntualizzare
che la cartuccia esiste in più versioni.
Esse si differenziano l'una dall'altra
per alcuni particolari. Ad esempio, so-
lo la versione 50 del cartridge (che, a
proposito, è della Robcom inglese)
non possiede il comando DUMP con
cui è possibile visualizzare tutte le va-
riabili del programma che si sta ese-
guendo ed il loro contenuto. Questa
funzione risulta molto utile in fase di
debug.

Ancora, i comandi del Monitor (cui
accenneremo più avanti), sono dispo-
nibili solo sulle versioni IO, 40 e 50.

Gestione delle periferiche

Cominciamo dalla cassetta. Coman-
di come GET e PUT permettono l'I/O
veloce (fino a circa dieci volte più del
normale) dei dati ed altri come COM P
e MERGE risultano utili per le verifi-
che e per l'append di file.

l.tI {arlll( (lei Hoh( UI1I.
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/itrh" SO 50 l' 'file Fill"/ Car/m/gl'

I.a COrlllCCÙl "lìll' tinol Carlridge". I. 'l1It(,I"110 del/a Cartl"lllge del/a loto (/t'Clll1tO.

Anche pa quanto riguarda i di~chi
po~~iamo Cruire di una gestione sem-
plificata da una serie di comandi che
tra l'altro \'elocizzano lo scambio di
dati mediamente di cinque \'olte. Co-
me ormai quasi cOllSuelO in queqo ge-
nere di 1001. trO\'iamo i «comandi pun-
to».

Si tratta di comandi di una ,oLI let-
tera, preceduta da un punlO. l'ilC dan-
no la possibilitù di evitare le noiose
stringhe da digitare quando si \ oglio-
no eseguire delle operazioni dirette sui
dischi. Per Care un esempio. una serie
di istruzioni molto usata in genere è la
seguente:

OPEN 15.8,15. NO NOME DISCO.IDCLO-
SE 15

che ania la formattazione di un di-
schetto. Bene. La lunga sequenza pre-
cedente viene semplificata da quella
che segue:

.NNOME DISCO.ID.

Ancora, il comando .V avvia il Veri-
fy .. S permette di gestire operazioni di
Scratch su file, .R assegna un nuovo
nome ad un file e cosi via.

Interessante è il comando FLOPPY
con cui si può cambiare il numero di
de\'ice (8 o 9) attribuito al disk drive
(le condizioni di default si riabilitano
con .U) insieme a DEV con cui è pos-
sibile modificare il numero di devi ce
di input per i file gestiti mediante CO-
PY: una \'olta lanciato il DEV, tutti i
Cile verranno caricati dalla periferica
indicata nella sintassi del comando. Il
COPY appena menzionato. usato con
una sintassi di questo tipo.

COPY·NOME.(y) ',a,b

mette in grado l'utente di tra\,(lsare il
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Cile da una periferica all·altra. Le lette-
re «a» e «b» rappresentano rispettiva-
mente i numeri di periCeriche di input
e di output interessate allo scambio
mentre «y». che può essere S oppure

. è opzionale ed identifica Cile di tipo
sequenziale oppure user file.

Tralasciando comandi tipo BLOAD
e BSA VE che diamo per scontati, vo-
gliamo solTermarci un po' sia sulla ge-
stione della stampa da parte del nuovo
sistema operati\'o che su un'altra par-
ticolaritù che ci sembra degna di nota.

Gestione della stampante

Come dice\'amo prima, con questa
cartuccia, come con l'altra che presen-
tiamo più a\anti. è possibile gestire
una stampante con ingresso Centro-
nics servendosi di un cavo di costrLl-
zione abbastanza ssemplice che trarrù
tutti i segnali di comando ed i dati dal-
la user port del computer. Il ca\'o sarù
quindi costituito da un conduttore a
12 linee ad un cui capo \'errù collegato
un connettore 12 + 12 card edge che
inseriamo nella user port della mac-
china mentre, dall'altra parte. colle-
gheremo un connettore Centronics. Le
corrisponc!enze. rispettivamente tra la
piedinatura del card edge e quella del
Centronics. sono le seguenti:

A-27 8-10 C-2 0-3 E-4 F-5 H-6 J-7 K-8 L-9
M-l N-19

La stampante parallela \ iene gestita
con il comando CENT. che permette
di po~~ibile stampare in modo norma-
le o in listing mode. In questo secondo
modo di stampa. i caratteri speciali
Commodore vengono decodificati in
maniera leggibile. per mezzo di una
~tringa che richiama la loro funzione.
in maniera tale da non <I\'ere più dubbi

sulla loro identificazione. Sempre per
quanto riguarda la stampa, con
COLUMN si può decidere il numero
di caratteri da stampare su ogni riga.

Un altro accessorio d'interesse è
una cassetta magnetica che, introdotta
nel registratore e fatta girare, permet-
te, per mezzo di uno speciale output
sul video, l'allineamento della testina
dell'unità che si ottiene regolando op-
portunamente l'apposita vite.

Concludendo, ricordiamo la presen-
za di un MO ITOR di buone caratte-
ristiche che permette di lavorare age-
volmente in LM.

The Final Cartridge
Questa seconda çartuccia è per alcu-

ni aspetti simile alla precedente. Ci ri-
feriamo ad esempio alla presenza di
comandi di aiuto alla programmazio-
ne, alla possibilità di ridefinizione dei
tasti funzionali (già assegnati per de-
fault all'accensione) ed alla possibilità
di gestione di una stampante parallela
Centronics insieme all'uso avanzato di
nastri e dischi. Ma andianio per gradi.

Sull'aspetto esteriore e l'hardware
interno non ci sono differenze di rilie-
vo se escludiamo la presenza, sulla
stessa cartuccia, di uno switch a levet-
ta mediante il quale il nuovo sistema
operativo, che non occupa memoria
destinata al Basic, può essere escluso.
Anche questa volta è presente il pul-
santino del reset e, ancora, i program-
mi perduti dopo il riassetto dei dovuti
puntatori possono essere riacciuffati
con OLD. Sicuramente da mettere in
evidenza è la possibilità di arrestare
un listalO che scorre sullo schermo op-
pure l'elaborazione di un programma
premendo il tasto CTRL.
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Turbo SO 50 e The Final Cartridge

Anche questa volta la gestione del
disco, per quanto riguarda l'uso di
quei comandi che generalmente sono
impiegati in modo diretto, è resa ele-
gante da un comando dedicato. Se con
ii TSO usavamo i comandi punto ora,
con il tool della Home e Personal
Computer di Rotterdam, useremo il
comando OISK che ha la stessa fun-
zione del pedante OPEN 15,8,15,"",
ecc.

Tralasciando quindi le notizie relati-
ve ai comandi OLOAO, OAPPENO,
OSA VE o a quelli dell'ottimo MONI-
TOR per il LM, vogliamo soffermarci
un attimo su alcune delle peculiarità
che rendono più attraente il prodotto.
Intanto esiste la possibilità di lavorare
fornendo direttamente al programma
gli indirizzi interessati in notazione
esadecimale. In altre parole, è possibi-
le ad esempio un POKE $EFC5, un
PEEK($EI2A) oppure un SYS $FEF5.

Ma ancora più interessante è la pos-
sibilità d'interazione con la memoria
non direttamente accessibile con un
PEEK o un POKE (quella, cioè, che
dopo l'accensione viene mascherata
dalla Rom) grazie alla presenza di un
comando di Memory Read ed uno di
Memory Write. Con essi si possono
leggere e scrivere blocchi di 192 loca-
zioni per volta alla velocità di una rou-
tine in LM: siamo sicuri che il loro
uso vi lascerà entusiasti.

Come già detto, con il tool è possi-
bile gestire una stampante Centronics
e questa volta la casa fornisce, in dota.-
zione al kit, il cavo con cui gestirla. E
interessante notare che l'uso di questo
cavo di collegamento è molto generale
nel senso che, collegato tra la user
port del computer e la stampante pa-
rallela, ne permette la gestione anche
da altri programmi che prevedano l'u-

POI {Il oltln della (Il/lUI I W Nol1( 11111 ti l'"/'llfl/( d,
re.\el.

so di una periferica di questo tipo. Ad
esempio, lo abbiamo utilizzato con
l'Easy Script ed ha funzionato subito.

Tornando a noi, la Centronics viene
abilitata operando in modo normale,
cioè con il comando OPEN che però
questa volta va utilizzato servendosi
dell'indirizzo secondario che ne cam-
bia il modo di azione. Ad esempio,
l'indirizzo 7 (OPEN 1,4,7) abilita il set
maiuscolo minuscolo, l'indirizzo 4
stampa - su Centronics - i caratteri
grafici Commodore cosÌ come siamo
abituati a vederli usualmente, l'indiriz-
zo 5 è equivalente al 4 solo che la
stampa avviene in reverse. Natural-
mente, è anche possibile passare il
controllo ad una stampante Commo-
dore con gli indirizzi O ed l.

Esiste il comando TYPE con cui l'u-
nità di stampa si trasforma in una
«quasi» macchina da scrivere: si può
trasferire su carta un'intera linea scrit-
ta sullo schermo dopo ogni pressione
del Return. Va fatto notare che in que-
ste condizioni il computer non genera
il Line Feed al termine della riga, e
quindi la stampante usata andrà setta-
ta opportunamente con gli appositi

""11/'11111(' d, 1(',('/ t I JI1Il',TlI110lt' dI ,c/t'::lfJllt dd/ti
f-illa/ Cartritlge.

microswitch per avere un Line Feed
automatico.

Come ultimo fattore di rilievo citia-
mo la possibilità di avere in qualun-
que momento un'hard copy dello
schermo mediante la pressione di
CTRL L; se la schermata è stata otte-
nuta in modo multicolor i colori sono
rappresentati con diverse tonalità di
grigio che vengono ottenute con diver-
se spaziature dei punti.

Conclusioni

Chiaramente non abbiamo potuto
dire tutto su queste due interessanti
cartucce, ma pensiamo ugualmente di
aver dato un 'idea della qùalità e po-
tenzialità dei prodotti che, da parte
nostra, riteniamo possano essere estre-
mamente utili agli utenti del 64 che
soffrono delle limitazioni del sistema
operativo.

Il TSO è dotato di manuale in italia-
no mentre, quello per la seconda car-
tuccia, secondo le informazioni del-
l'importatore, non tarderà ad arrivare.

Me

/I tt/I(I ''l'oral/du'' (lIl' IlIfl'r/(I«(/cJ ti ((,-1 ad 1111(1 \/(IIIII'(lI//l (t "Ullllh \
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